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1. INTRODUZIONE:  
Rivolto a docenti di scuole di ogni ordine e grado, educatori, giovani in formazione, cittadini 
sensibili e attivi, rappresentanti di realtà associative e istituzionali; “Ascetate: l’arte è 
educazione!” ruota attorno a temi strettamente intrecciati tra loro che strutturano la proposta 
arteducativa, le attività laboratoriali e i seminari che Progetto Axé, Maestri di Strada e 
Trerrote realizzano da anni per far fronte a situazioni di forte emergenza educativa. Tali temi 
sono riassumibili in tre concetti base, che fanno capo alla storia delle tre associazioni e che 
saranno i punti di partenza per l’intero percorso formativo.  
 
In primo luogo, l’Arteducazione e la Pedagogia del Desiderio, promosse dal Progetto Axè in 
Italia e in Brasile, che rappresentano un innovativo approccio all’educazione, secondo cui 
l’arte è considerata non uno strumento per educare ma, per sua natura, spazio di ricerca di sé 
e di nascita del desiderio e, dunque educazione essa stessa.  
 
In secondo luogo, l’Educazione di Comunità di Maestri di Strada, che fa capo ad un modello 
educativo centrato sulla dimensione gruppale e sull’empowerment dell’intera comunità e che 
fonda il suo agire sul coinvolgimento di docenti, genitori, operatori, cittadini, a processi di 
crescita comune e, al contempo, l’istituzione dei gruppi di multivisione dove sospendere 
l’azione e avviare una riflessione psico-pedagogica per prendersi cura di chi cura.     

Infine lo strumento della Peer-Education sperimentato dall’Associazione Trerrote nei suoi 
laboratori, che sfrutta le potenzialità della dimensione artistica e della dimensione sociale nel 
promuovere un valido sostegno alla crescita dei più giovani, tenendo fede al noto proverbio 
africano secondo cui “per crescere un bambino ci vuole un villaggio intero”.   

Pedagogia del Desiderio e Arteducazione, Educazione di Comunità, Multivisione, Revisione 

della pratica, Partecipazione intergenerazionale sono la base di una metodologia educativa 

complessa, articolata e in continuo divenire che vuole coinvolgere diversi attori in un 

processo di crescita comune e cittadinanza attiva. Mettendo al centro il teatro, la musica e le 

arti visive, si propone di rigenerare spazi di desiderio e di trasformazione,  creare senso 

laddove imperano deserti di sogni e di significati.  

  

2. IL PERCORSO FORMATIVO   

Il percorso formativo avrà una durata annuale.  

I corsi avranno una natura teorico-pratica, incentrata sull’esperienza diretta dei linguaggi 

artistici e delle pratiche di arteducazione come canale principale di conoscenza e 

apprendimento, affiancati da momenti di riflessione psicopedagogica di gruppo  e formazione 

educativa. 

Il percorso formativo sarà articolato in maniera modulare, rendendo possibile la realizzazione 

di un piano di formazione individualizzato secondo le tipologie dei partecipanti, lasciando la 

possibilità di scegliere a quali fasi del processo partecipare tra Seminari, Laboratori 

permanenti, Tirocini, Performance Arteducative.    
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In una prima fase, il gruppo parteciperà a degli incontri di conoscenza e formazione in cui 

saranno presenti gli esperti e gli  educatori del Progetto Ascetate.   

A seguito di questo fase di preparazione, il percorso si articolerà come segue:  

 partecipazione a un ciclo di seminari a cadenza mensile tenuti da maestri d’arte, 

educatori e psicologi esperti; 

 partecipazione a laboratori permanenti di arteducazione per arteducatori e ad 

appuntamenti periodici di riflessione e formazione psico-pedagogica attraverso i 

gruppi di multivisione; 

 partecipazione diretta sul campo in funzione di osservatore/tirocinante ai 

laboratori di arteducazione attivati nella scuola e nei centri socioeducativi del 

territorio napoletano; 

 partecipazione a laboratori artistici comunitari e intergenerazionali attraverso 

cui educatori e educandi realizzeranno insieme performance art educative;  

 coprogettazione e attivazione dei laboratori di arteducazione e performance nei  

contesti di provenienza degli allievi affiancati dagli arteducatori del progetto.  

 

3. LE ATTIVITA’  

- I Seminari intensivi   

I seminari avranno cadenza mensile, generalmente si svolgeranno nei fine settimana e 

ospiteranno maestri d’arte di chiara fama nazionale che guideranno gli allievi in esperienze di 

pratica e perfezionamento dei linguaggi artistici.  Contestualmente, verranno approfondite le 

potenzialità educative delle esperienze artistiche.   

Il calendario dei seminari sarà pubblicato a settembre sul sito del progetto e divulgato 

durante gli incontri di conoscenza e presentazione.  

 

- Percorsi di formazione per Arteducatori   

I laboratori di formazione all’arteducazione si svolgeranno con cadenza settimanale nelle sedi 

delle associazioni e permetteranno ai partecipanti di innescare un processo di conoscenza, 

narrazione e espressione del sé e di apprendere le teorie e le pratiche  dell’arteducazione 

declinate nei diversi linguaggi artistici utilizzati: narrazione, teatro, musica, arte (vedi postilla 

pag. 7).   

Sarà possibile scegliere un linguaggio preferenziale a cui dedicarsi. Le giornate di formazione 

saranno propedeutiche alla partecipazione in qualità di tirocinanti osservatori ai laboratori di 

arteducazione svolti nelle scuole e nel territorio.  
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- I Laboratori e le performance arteducative con i giovani adolescenti  

I laboratori di arteducazione vengono realizzati a scuola o nei centri socio educativi in cui 

sono attivi i progetti dell’Associazioni Maestri di Strada e Trerrote.   

Gli allievi del corso parteciperanno ai laboratori in qualità di tirocinanti e peer educator. Alla 

base delle nostre pratiche vi è la creazione di una mistura sociale e intergenerazionale che 

favorisca il processo di crescita e di sviluppo delle giovani persone. I nostri laboratori 

terminano con performance arteducative, riti di passaggio  in cui giovani e peer educator 

collaborano all’impresa comune di dimostrarsi capaci e portatori di storie.  

- Progettazione e attivazione di laboratori arteducativi  
Al termine del percorso gli allievi saranno coinvolti nella progettazione e nell’attivazione di 
nuovi laboratori e performance arteducative da realizzarsi con le associazioni del progetto o 
nei loro contesti di provenienza.  
 

- I Gruppi Multivisione   
I gruppi multivisione sono un appuntamento settimanale che, nelle pratiche di Maestri di 
Strada, riunisce tutti gli operatori coinvolti sul campo, e rappresentano uno spazio di 
accoglienza, elaborazione e formazione a partire dall’esperienza.   
La Multivisione è alla base di ogni azione educativa e costituisce un importantissimo 
strumento di “manutenzione” psicologica che, sospendendo l’azione quotidiana, offre spazi di 
dialogo che facilitano lo sviluppo di un pensiero riflessivo e meta riflessivo, fondamentali per 
elaborare le dimensioni profondamente emotive che si avvicendano nell’agire educativo e, al 
contempo, di generare un pensiero creativo gruppale capace di fronteggiare il caos e di “non 
pensarsi” soli nel lavoro sul campo. 

 

4. COME PARTECIPARE 

Chi sono i destinatari?  

L’invito a partecipare è rivolto a:  

- docenti di scuole di ogni ordine e grado; 

- educatori; 

- studenti universitari e neo diplomati;   

- giovani artisti e allievi di accademie artistiche;  

- cittadini sensibili e attivi;  

- rappresentanti di realtà associative e istituzionali impegnate nel campo 

dell’intervento sociale, dell’istruzione e dell’educazione.  

Dove si terranno le attività?    

Le diverse attività, a seconda della tipologia e della logistica, si svolgeranno nelle diverse sedi 

dove le Associazioni svolgono abitualmente le loro attività laboratoriali e seminariali, 
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distribuite tra centro storico e i quartieri San Giovanni a Teduccio e Ponticelli.   

Nello specifico: 

- Sede Maestri di Strada Onlus, via Saverio Baldacchini 11, 80134 Napoli (Centro Storico); 

- Spazio Comunale Piazza Forcella, Via Vicaria Vecchia, 23, 80139 Napoli (Centro Storico); 

- Ex Asilo Filangieri, Vico Giuseppe Maffei, 4, 80138 Napoli (Centro Storico);  

- Centro Giovanile Asterix, Via Atripaldi 51, 80146 Napoli (San Giovanni a Teduccio); 

- I.C. Porchiano/Bordiga, via Argine 917/B, 80146 Napoli (Ponticelli).  

 

Quando si terrano le attività?    

Il calendario del ciclo di formazioni verrà presentato a il 5 e 6 settembre 2019, in occasione 

del primo seminario open day intitolato “Arte Legalità e Territorio” presso l’I.C. 

Porchiano/Bordiga in via Argine 917/B, dalle ore 9.30 alle ore 13.30. 

Per partecipare all’open day contattare l’organizzazione (vedi contatti a pag.6). 

 

5. SELEZIONE PER IL PERCORSO DI FORMAZIONE 

Si terrà una doppia selezione per essere certi di creare un gruppo eterogeneo basato su 

persone con esperienze di vita e competenze diverse:  

- PROFILO A –REQUISITI:   

1) età dai 18 anni in su 

- PROFILO B – REQUISITI:   

1) età dai 18 anni in su   

2) laureandi o laureati nel settore psicologico, pedagogico, educativo e sociale. 

 

Quali sono i requisiti richiesti?  

1) Dati anagrafici;  

2) Breve lettera motivazionale; 

3)  (Esclusivamente per i candidati al Profilo B) Documentazione che attesti la 

partecipazione a c.d.l. attinenti all’area psicologica, pedagogica, educativa e sociale o 

certificato di laurea. Sarà considerato titolo preferenziale l’eventuale indicazione di 

esperienze pregresse maturate nei campi delle arti, del volontariato, dell’attivismo, 

dell’educazione e del lavoro con adolescenti. 

 

Come avverrà la selezione?  

Le selezioni si divideranno in due fasi:  

1) colloqui individuali in cui saranno esplorate le attitudini, i percorsi di vita, i bisogni e le 

aspettative che i potenziali partecipanti hanno riguardo questa esperienza. 

L’attitudine, la motivazione, le esperienze pregresse, la coerenza della partecipazione 
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al corso con un proprio progetto di vita saranno i criteri fondamentali su cui si baserà 

la selezione.  

2) esperienze laboratoriali collettive.  

 

Al termine del corso, l’Associazione Maestri di Strada Onlus rilascerà un attestato di 

partecipazione. 

IMPORTANTE! 

- La selezione dei partecipanti è affidata all’insindacabile scelta discrezionale delle 

Associazioni organizzatrici.  

- Qualora lo riterranno necessario, le Associazioni si riserveranno il diritto di scegliere il 

numero di partecipanti selezionati compatibilmente con i limiti logistici e organizzativi del 

corso. 

 

Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre il 30 settembre 2019 

all’indirizzo e-mail trerroteteatro@gmail.com e contenere tutte le documentazioni richieste 

dal bando. 

 

Per ulteriori informazioni:   

E-mail: trerroteteatro@gmail.com 

cell: 320 21 66 484 – 333 74 06 409  

mailto:trerroteteatro@gmail.com
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POSTILLA – I LABORATORI DI ARTEDUCAZIONE 

TEATRO-EDUCAZIONE 

Il laboratorio teatrale è luogo di ricerca e 

espressione delle potenzialità creative e 

narrative, attraverso cui è possibile 

costruire se stessi. In tal senso, il teatro è 

anzitutto luogo di relazione, uno spazio 

invisibile che si insinua tra le maglie della 

quotidianità, in cui il proprio mondo interno 

può comunicare con quello esterno e 

viceversa. Attraverso storie, riti ed esercizi 

cercheremo dunque di introdurre i 

partecipanti al “gioco serio” del teatro. il 

teatro è dispositivo che genera e rigenera 

una comunità attorno a una narrazione 

comune che nasce dalle narrazioni di ogni 

suo partecipante e  dove e attorno a cui si 

imbastisce una parallela riflessione psico-

pedagogica.Il laboratorio si declina in 

diverse forme e finalità:  
 
Laboratori teatrali territoriali per 

adolescenti e giovani volti alla 

realizzazione di performance di teatro; Il 

laboratorio territoriale di teatro è anzitutto 

pensato per essere un laboratorio di 

sviluppo del legame umano, spazio di 

ritessitura di relazioni e di rinascita di uno 

stare insieme fondato su una passione 

comune, ma soprattutto sull’invito a 

intraprendere un viaggio per creare 

qualcosa insieme: in questo caso uno 

spettacolo.Uno spazio extraquotidiano che 

sospende spazio e tempo e crea i 

presupposti affinché i copioni di vita 

possano essere sospesi e vissuti da 

angolazioni diverse. 

·       Laboratori teatrali in scuole di ogni ordine e 

grado come strumento di didattica attiva 

laboratoriale di tipo curriculare o extra 

curricolare, come spazio di sollievo e 

formazione del gruppo classe, come motore di 

integrazione e comunità nella scuola; In questo 

contesto il dispositivo teatrale ha la facoltà di 

sovvertire ruoli e regole e mettere in scacco i 

copioni del quotidiano innescando un 

cambiamento nella percezione del proprio 

potere personale e professionale per studenti e 

insegnanti. il teatro a scuola può essere dunque 

un importante strumento di rielaborazione e 

integrazione delle conoscenze informali e delle 

storie personali, un dispositivo di 

apprendimento idoneo alla trasformazione 

MUSICA-EDUCAZIONE 

I laboratori hanno come finalità generale la 

promozione del linguaggio musicale e il fare 

musica principalmente per obiettivi di 

natura espressivo-comunicativa, nonché per 

incentivare la pratica strumentale e 

musicale tra i giovani e non solo. L’intento è 

quindi:  sostenere un uso consapevole e 

attivo del linguaggio musicale, favorendo la 

dimensione creativa ed espressiva e 

lavorando sulle idee e sulle dinamiche 

relazionali che condizionano e arricchiscono 

un processo artistico-musicale collettivo. 

Le attività, progettate e strutturate in forma 

laboratoriale, prevedono: Laboratori 

musicali espressivo–comunicativi - 

sperimentazione delle sonorità / laboratori 

musicali nella Globalità dei Linguaggi / 

laboratori sul corpo Tripartito (Ritmo-

Sound-Melodia); Laboratori per giovani 

appassionati di musica - scrittura musicale 

(testi e musiche) / utilizzo di tecnologie per 

la musica / Laboratori strumentali (ritmici, 

armonici, melodici, vocali, Musica 

d’insieme); Laboratori di musica nelle 

discipline -supporto alla didattica delle 

discipline (ad es.: Musica e Matematica, 

Musica e Storia), laboratori interdisciplinari 

con la musica;Laboratori per potenziali 

Music-Art-Educatori e peer educator - 

Laboratori per educatori con la passione per 

la musica e musicisti che vogliono 

sperimentarsi in ambito educativo ; 

Laboratori musicali per i genitori – 

laboratori in cui utilizzare la musica come 

“strumento” aggregativo nell’ottica dello 

sviluppo di una comunità educante. 

 

ARTI VISIVE 

Formare cittadini rigeneranti e collabora-

attivi in un territorio da incoraggiare 

attraverso arte, colore e attivazione di spazi 

creativi. L’obiettivo principale è quello di 

educare alla bellezza. L’arte ed il bello sono 

il primo modo per uscire da sé ed insieme 

restare in contatto con le proprie emozioni, 

sono gli strumenti per far affiorare e 

percepire capacità e competenze 

insospettate e non rilevabili facilmente nel 

contesto scolastico. Sono per questo allestiti 

diversi ambienti laboratoriali, dei 

“colLaboratori” dove i fruitori possono 

sperimentare diversi linguaggi delle arti, 

imparare a riflettere, pensare, cooperare e 

“mettersi in mostra”. Le diverse forme d’arte 

costituiscono l’esperienza che consente agli 

allievi di esprimere in forma immediata una 

prima elaborazione della propria condizione 

esistenziale. Queste non costituiscono né 

una forma di intrattenimento né un 

“linguaggio alternativo”, come si tende a 

pensare, ma sono un momento di crescita 

individuale e collettiva che mette in 

movimento la persona e la attrae verso 

obiettivi che la bellezza sperimentata aiuta a 

sognare. Attraverso le metodologie 

dell’arteducazione e  possibile per interi 

gruppi sociali (studenti, genitori, docenti, il 

personale scolastico stesso e la comunita  

circostante) intravedere un possibile 

riscatto umano e sociale attraverso la 

generazione di bellezza. 
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degli attori e delle dinamiche che animano il 

contesto scolastico, un contenitore delle 

narrazioni di docenti e allievi. 

·       I laboratori di formazione al teatro-

educazione per educatori, psicologi, docenti, 

operatori sociali che vogliono utilizzare il 

teatro come pratica educativa. Il lavoro 

artistico del laboratorio si fonda su una forte 

attenzione verso gli elementi del biografico, 

anche come strumento riflessivo dell’educatore 

su stesso e come fondamento della relazione 

con l’altro e con l’educando. Dal lavoro di 

narrazione di sé e del gruppo nascono delle 

tematiche di ricerca e di rappresentazione che 

spesso si incrociano con  un testo letterario o 

specificatamente teatrale  che possa raccontare 

la comunità e le sue storie. Quasi seguendo una 

logica inversa a quella del laboratorio 

territoriale, questo laboratorio si focalizza 

quindi su un processo di “universalizzazione” 

dell’autobiografico.Questo processo è metafora 

della rinascita di una funzione adulta capace di 

metabolizzare la vita restituendola in un 

racconto. Il laboratorio è propedeutici 

all’attivazione dei laboratori educativi svolti 

nel territorio e nelle scuole con diverse finalità 


